
Prefazione
Abelardo Rivera Llano

Sezione I Genesi fenomenologica della giuridicità nella filosofia del diritto di Bruno Romano
a cura di Nicola La Triglia

Capitolo I
Il senso esistenziale del diritto
1. Introduzione 
2. Comunicazione e diritto
3. Verità esistenziale: dal che cosa al come della verità
4. Soggettività e gratuità

Capitolo II
Soggetto e diritto: la relazione di riconoscimento
1. Soggetto, soggettività, soggettivismo
2. Soggetto e diritto
3. Autocoscienza, riconoscimento e diritto
4. Diritto, riconoscimento e differenza nomologica

Sezione II Legein, legomenon, nomos. Il diritto tra dire e detto
a cura di Rosamaria Mesiti

Capitolo I
Struttura del discorso, relazionalità, diritto
1. Introduzione
2. Gli elementi del discorso
3. La pulizia/polizia delle parole non è la giustizia
4. La regola giuridica come memoria e differenza nomologica

Capitolo II
La legge del testo. Coalescenza di logos e nomos
1. L’uomo ed il linguaggio; il soggetto parlante ed il testo
2. La decisione, l’ipotesi ed il tempo
3. Linguaggio e diritto

Sezione III Declinazioni della terzietà ‘giuridica’. Un itinerarium sull’in-differenza del diritto
a cura di Giovanna Petrocco

Capitolo I
La terzietà nella relazione giuridica
1. Le tre figure della terzietà nel diritto
2. La terzietà del diritto, come unità delle tre figure del terzo
nell’Altro-terzo
3. Ortonomia del giudizio giuridico nel medio dell’altro-terzo
4. L’Altro-terzo del diritto, come ‘cifra’ della ragione giuridica
5. Qualificazioni del terzo del diritto
6. Il singolo nel diritto: l’Altro-terzo, il ruolo e l’unicità

Capitolo II
Il terzo del diritto è la coscienza spettatrice della contingenza
fattualmente vincente?
1.Terzietà. Reale simbolico immaginario
2. L’unità del coesistere nella minaccia esterna
3. Il terzo del diritto nell’autonomia eteronoma
4. Semplificazione della complessità. Il processo giuridico: giustizia e legalità



Sezione IV
Critica del diritto-produzione. Forme dell’emancipazione a partire da Marx
a cura di Antonio Siniscalchi

Capitolo I
Emancipazione e violenza. A proposito dei diritti dell’uomo nella Iudenfrage di Marx
1. Introduzione
2. ‘Limitatezza terrena’, ‘religione’, contraddizione con se stesso
3. Riconoscimento e differenza: il negativo esistenziale
4. Il cammino dell’ ‘emancipazione umana’: la negazione della
differenza, del riconoscimento indiretto
5. La differenza: l’esistente come unità di disponibilità e non disponibilità
6. Il noi-univoco e la relazione-prodotta
7. La qualificazione dei ‘diritti universali dell’uomo come delitto’
8. Diritto e misura, emancipazione e violenza
9. Negazione dell’esistere tra chiamata e risposta. La legge come
‘azione’

Capitolo II
Estinzione del diritto ed istituzionalizzarsi della violenza
1. Dal poter-essere dell’esistere al potere del noi-univoco: 
2. La violenza come istituzionalizzarsi della sproporzione
3. Il potere come nulla dell’in-sé del contenuto
4. Ansia-di-legittimazione e riconoscimento
5. Negazione della differenza, in-differenza: la violenza come de
realizzazione del se-stesso
6. Funzione strumentale del diritto: la violenza al potere
7. Desiderio e pretesa
8. L’alternativa tra volontà-desiderio e volontà-pretesa: violenza
o diritto
9. ‘Emancipazione umana’ e ‘autonomia dell’ala desiderante’: il
compimento della violenza
10. Desiderio e affettività

Sezione V Diritto, mercato e prezzi
a cura di Luca Straito

Capitolo I
Diritti dell’Io e leggi dei mercanti
1. Note sulla terzietà giuridica 
2. Formalismo giuridico e formalismo finanziario: la privatizzazione
del diritto

Capitolo II
Legalità e giustizia
1. Linguaggio del dono e linguaggio del commercio 
2. Le relazioni sociali come relazioni simboliche. Homo oeconomicus
e homo juridicus


